
Due itinerari per un turismo
solidale outdoor

Un patto di mutualità Nord–Sud tra accoglienza, 
sviluppo locale e turismo solidale

L’accoglienza 
ri-genera 
sviluppo locale



L’ACCOGLIENZA 
non come semplice servizio, 
ma come pratica di sviluppo locale

Questa presentazione racconta non soltanto due itinerari outdoor, 
ma una visione condivisa di sviluppo locale.  Il Cammino 8 
Basso Monferrato e la Ciclovia Jungi Mare nascono in territori 
diversi, ma si riconoscono nella stessa idea: l’accoglienza non 
come semplice servizio, bensì come pratica capace di attivare 
relazioni, rafforzare comunità, generare inclusione e produrre 
valore sociale, culturale ed economico nei territori fragili.  Questa 
alleanza mette al centro i luoghi e le persone, e interpreta il 
turismo come occasione di cura, connessione e futuro.

Quando 
l’accoglienza 
diventa motore 
territoriale



Operiamo 
in territori fragili, 
preziosi, complessi

Le aree interne sono un territorio prezioso e complesso. 
Rappresentano un patrimonio culturale diffuso che vive 
attraverso persone, tradizioni e luoghi spesso poco conosciuti. 
Non sono territori da consumare, ma da vivere: territori che 
possono aprirsi e rinnovarsi nell’accoglienza, se sostenuti da 
forme di presenza rispettose e coerenti con la loro identità. In 
questi contesti, il turismo di massa non è compatibile con la 
natura dei luoghi; servono invece pratiche capaci di tenere 
insieme valorizzazione, equilibrio e radicamento.

Non territori da consumare,
 ma da vivere



Una forma di 
turismo coerente 
con questi territori

Il Cammino 8 Basso Monferrato e la Ciclovia Jungi Mare 
rappresentano una forma ideale di valorizzazione delle 
aree interne. 

Sono molte le ragioni per cui diventano non solo strumenti 
di fruizione, ma anche dispositivi di cura e di sviluppo 
locale.

Rispettano 
i ritmi e le 

proporzioni 
del paesaggio

Mettono in 
connessione 

luoghi e 
comunità

Favoriscono 
un’esperienza 

lenta, riflessiva 
e sostenibile

Sostengono 
l’economia 

territoriale in 
modo graduale 

e diffuso

Creano 
riconoscibilità 

senza snaturare 
l’identità locale



Due itinerari, 
una visione 
condivisa

Le nostre realtà condividono una visione culturale e 
operativa fondata su otto principi comuni. 

Questi principi orientano il modo di attraversare, 
raccontare e valorizzare il territorio, e definiscono il 
profilo di un turismo solidale, lento e rispettoso.

Fruizione lenta e 
consapevole del 
territorio

Cultura e tradizione 
come elementi 
identitari del territorio

Inclusione e 
connessione tra 
persone, comunità e 
culture

Promozione del 
territorio attraverso 
forme di valorizzazione 
rispettose

Sostenibilità 
ambientale e sociale

Attività in natura come 
forma di esperienza e 
benessere

Biodiversità e 
conservazione del 
paesaggio e degli 
ecosistemi

Costruzione di rete 
e sistema tra enti, 
associazioni, operatori 
e cittadini

1 2

3 4

5 6

7 8

Gli otto principi



ATTIVA
RACCONTA 
CONNETTE 
GENERA

Il nostro è un progetto culturale e sociale: una struttura 
leggera che attiva energie, produce racconto e genera valore. 
L’accoglienza, in questo quadro, diventa una forma concreta di 
relazione tra territori, persone e comunità. Le attività all’aperto si 
trasformano in occasioni di incontro e crescita reciproca, mentre 
il territorio viene vissuto come luogo di formazione, responsabilità 
e partecipazione. In questo senso, i due itinerari rafforzano la 
propria identità di infrastruttura sociale.

Un progetto 
culturale 
e sociale



Due percorsi nati 
dalla comunità 
e restituiti 
quotidianamente 
alla comunità

Un patto di 
mutualità Nord–Sud

L’alleanza tra il Cammino 8 Basso Monferrato e la Ciclovia 
Jungi Mare mette in relazione due territori lontani per 
geografia, ma vicini per domande e aspirazioni. In 
entrambi i casi, l’obiettivo è trasformare l’accoglienza in 
pratica territoriale, generare sviluppo senza consumare 
i luoghi, costruire reti locali stabili e restituire valore alle 
aree interne. 

Questo legame non è soltanto simbolico: è uno scambio 
di visione, pratiche, apprendimenti e possibilità. Per questo 
rappresenta un caso ancora raro nel panorama del 
turismo outdoor italiano.



Nascita: 2018–2019 Territorio: Provincia di Asti
Riconoscimento: Regione Piemonte, 2024

8 Basso Monferrato
Il Cammino 
dell’Accoglienza

8 Basso Monferrato nasce tra il 2018 e il 2019 come percorso 
di ascolto, esplorazione e costruzione di comunità. PIAM ETS, 
associazione impegnata da anni in percorsi di accoglienza, 
inclusione e rigenerazione sociale, avvia un dialogo con un 
gruppo di Comuni del Basso Monferrato Astigiano con l’obiettivo 
di lanciare un’iniziativa capace di unire sviluppo locale, cura del 
territorio e partecipazione comunitaria. 

Il progetto si consolida nel tempo fino a ottenere, nel 2024, 
l’accreditamento ufficiale presso la Regione Piemonte come 
percorso escursionistico riconosciuto. WWW.8BM.IT INFO@8BM.IT

https://8bm.it
mailto:info%408bm.it?subject=


Perché 8?
Il Cammino si sviluppa in provincia di Asti su un itinerario di 
96 km che abbraccia 16 Comuni di Val Rilate, Valtriversa 
e Alto Astigiano. Seguendo sali e scendi, deviazioni e 
collegamenti esistenti, il percorso assume la forma di un 8, 
con Valleandona e Albugnano ai poli opposti e intersezione 
centrale in corrispondenza di Montafia e Cortazzone. 

Il tragitto, di difficoltà medio-bassa, si snoda fra sentieri 
CAI, sentieri dei Santi e tratturi, in prevalenza su sterrato, e 
si presta a essere percorso a piedi, in bici e a cavallo.

96 km 
16 Comuni 

a piedi / in bici
difficoltà medio-bassa

8 Basso Monferrato - Il Cammino dell’Accoglienza



Le prime attività di 8 Basso Monferrato si articolano in momenti 
di confronto aperto, passeggiate esplorative, mappature 
partecipate e incontri con amministratori, associazioni e cittadini. 
Questo processo porta alla firma della Convenzione Quadro, 
l’accordo istituzionale che riconosce formalmente l’alleanza tra i 
Comuni e PIAM ETS. Nel tempo, il progetto trova impulso grazie a 
finanziamenti dedicati, alla partecipazione delle amministrazioni 
comunali, al coinvolgimento di nuove realtà associative e al 
rafforzamento delle reti comunitarie. Oggi 8BM è un prodotto 
turistico strutturato, capace di generare impatto culturale, sociale 
ed economico.

Un cammino costruito 
insieme al territorio

8 Basso Monferrato - Il Cammino dell’Accoglienza

PIAM ETS è l’attivatore centrale del progetto. 
La sua esperienza nell’accoglienza e 
nell’inclusione sociale ha portato nel Cammino 
una dimensione innovativa, fondata anche sul 
coinvolgimento diretto dei giovani migranti in 
attività di cura del territorio, manutenzione del 
tracciato, supporto logistico agli eventi e   	
    partecipazione alle attività comunitarie.

WWW.PIAMONLUS.ORG

https://piamonlus.org/


Jungi Mare
La Ciclovia della 
Solidarietà

Jungi Mare nasce come azione del progetto Stai Jungi Terre, 
finanziato dall’8xmille della Tavola Valdese. Prende forma 
come percorso volto a favorire i processi di resilienza delle 
aree interne calabresi, tra i Comuni di Camini e Cinquefrondi. 
Il progetto si sviluppa attraverso un dialogo con un gruppo 
di Comuni delle aree interne calabresi, con l’obiettivo di 
costruire un’iniziativa capace di unire sviluppo locale, cura del 
territorio e partecipazione comunitaria. La ciclovia connette 
territori posti tra sponda ionica e tirrenica, valorizzando 
paesaggi, luoghi e relazioni.

origine: progetto Stai Jungi Terre
finanziamento: 8xmille Tavola Valdese
ambito:  aree interne calabresi
asse iniziale:  Camini – Cinquefrondi
direzione territoriale:  sponda ionica / tirrenica

WWW.JUNGIMARE.COM JUNGIMARE@GMAIL.COM

https://www.jungimare.com/
mailto:jungimare%40gmail.com?subject=


Comuni e soggetti 
attivi nell’accoglienza

Eurocoop Servizi di Camini e Mediterranean Hope, progetto della 
FCEI attivo nella piana di Gioia Tauro, sono i soggetti attuatori del 
progetto e hanno recentemente costituito la Cooperativa Jungi 
Mare, che si occuperà di sviluppare il percorso. Entrambe le realtà 
sono impegnate da anni in percorsi di accoglienza e sviluppo 
dell’economia circolare in ambito agrosociale e del turismo 
cooperativo. 

Jungi Mare - La Ciclovia della Solidarietà

Cinquefrondi
Camini
Riace
Stignano
Placanica
Pazzano
Caulonia
Stilo

Mongiana
Fabrizia
Grotteria
Mammola
San Giorgio Morgeto
Rosarno
San Ferdinando

I comuni coinvolti



CONVENZIONE 

RICONOSCIMENTO

ACCREDITAMENTO 

Una ciclovia in fase 
di consolidamento

Jungi Mare è oggi in una fase di consolidamento istituzionale e 
di rafforzamento della propria infrastruttura territoriale. In questo 
momento, il Comune di Cinquefrondi ha avviato il processo per la 
Convenzione Quadro con i Comuni e i soggetti interessati dalla Ciclovia 
della Solidarietà. Questo percorso porterà a un riconoscimento in 
ambito regionale e all’accreditamento con la Ciclovia dei Parchi. 
Jungi Mare si configura così come un progetto cooperativo e solidale, 
capace di mettere in relazione territori e comunità e di costruire 
riconoscibilità attorno a una visione condivisa.

Jungi Mare - La Ciclovia della Solidarietà

VEDI SITO EUROCOOP JUNGI MUNDU

https://eurocoopcamini.com/


GRAZIE!

Perché questa 
esperienza 
merita attenzione

Perché mostra che nelle aree interne è possibile attivare forme di 
sviluppo locale che siano allo stesso tempo sostenibili, inclusive, 
graduali, comunitarie, economicamente diffuse e coerenti con 
l’identità dei luoghi. 

Il Cammino 8 Basso Monferrato e la Ciclovia Jungi Mare non sono 
soltanto tracciati: sono forme concrete di alleanza tra territori, 
persone e comunità. Due percorsi nati dalla comunità e restituiti 
quotidianamente alla comunità. 

Un modo per trasformare l’accoglienza in relazione, cura, 
possibilità e futuro.


